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ATTO PRIMO 

Sala elegantemente mobiliata. Tre porte in fondo 
e due laterali. Quella a sinistra è coperta da 
una libreria, innanzi a cui vi é un jparo- 
vento. Sedie, tavolini sovra cui candelabri 
accesi e pendula. 

SCEMA I. 

Giuseppe accomodando i mobili, Ekilio, 
quindi Lamberti dal mezzo. 

Emi. Giuseppe? [entrando con precauzione) 

Gic. Oh, siete voi sig. Emilio? 

Emi. Dov’è mia sorella? 

Giu. Nel suo appartamento terminando di vestirsi 
per il ballo. 

Eml Va bene. 

Giu. Vado ad avvertirla.. 

Emi. Non serve, me ne incarico io. 

Giù. Basta così. (Non ostante era tanto inquieta 
che non farò male par certo, dicendole che 
egli è qui.) [parte dal fondo a destra) ^ 

Emi. [verso la porta di mezzo) Lapiberti vieni, 
puoi entrare. 

Lam. Sei solo? [entrando con precauzione) 

Emi. Si. 

Lam. Aveva timore d’incontrare la sig. Delbois, la 
tua amabile sorella. 

Emi. Ed io !.. Sono tre giorni che non la vedo, che 
non metto piede in casa. 

Lam. Se sapesse che io sono stato sempre con te I 

Emi. Ella che ti crede il mio mentore!.. Povera 
sorella, è tanto buona. 
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Lam. è un angelo! 

Emi. Dopo la sua vedovanza abitiamo assieme, 
non abbiamo altri parenti, e viviamo l’uno per 
l’altro. 

Lam. e puoi stare tre giorni senza vederla.. Ver- 
gogna! È una colpa iraperdonabile! 

Emi. Chi mi trascina da un divertimento aH’altro, 
se non tu? 

Lam. Bisogna resistere alle mie insinuazioni, non 
bisogna lasciarsi sedurre, sei un uomo, o co- 
sa sei? 

Emi Ma questa sera stessa non mi hai condotto 
in una casa da giuoco? 

Lam. Per insegnarti a perdere generosamente; 
ramo di educazione ; ci si istruisce alla scuo- 
la della sventura. 

Emi. Dovrei esser molto sapiente, perdo sempre. 
Non sono venuto qui per prendere del da- 
naro? 

Lam. Denaro? E perchè non domandarmene? 

Emi. Se non ne hai. 

Lam. Non importa, avremmo diviso.. 

Emi. Hai sempre volontà di scherzare. 

Lam. Oh insomma, spicciati e torniamo al giuoco. 

Emi. Ebbene., no.. Ecco resisto alla seduzione. 

Lam. Ah ti ribelli? Perdi il tempo, mentre abbia- 
mo abbasso un fiacre fermato ad un tanto al- 
l’ora?.. Bravo, un bel procedere! 

Emi. Non me ne importa, voglio abbracciar mia 
sorella; e poi per dirla tutta, ho dei rimorsi, 
perchè conduciamo una vita!.. 

Lam. Che vuoi, la vita deH’uomo è un misto di 
sciocchezze e di pazzìa : io prediligo que- 
st’ultima; ho bisogno di distrarmi. 

Emi. Perchè ? 
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Lìm. Perchè sono innamofato di tua sorella: ho 
per essa una passione che mi spaventa., e 
che ella disapproverà, ne son certo. 

Emi. Eppure mi sta in meute che tu non le di- 
spiaccia. 

Lam. Davvero?.. Ah la sarebbe una gran disgrazia ! 

Emi. Non ti capisco. L’ami, e sarebbe mia disgra- 
zia che ella ti corrispondesse ? Non è vedova ?.. 
Non sei celibe? Dunque.. 

Lam. Io pender moglie !.. Si vede che non mi co- 
nosci ancor bene. Un artista, un pittore pren- 
der moglie!.. E il genio, che cosa diventa il 
genio ? Simile al mazzo di fiori nuziale, 
passato il primo giorno del matrimonio, biso- 
gna metterlo al fresco in un bicchier d’acqua. 
No, no, non mi ammoglierò mai più. 

Emi. Come! Sei vedovo? 

Lam. No.. Perchè in altri tempi fui sul punto.. 
Una giovinetta mi aveva sedotto., e in un 
momento di debolezza!.. Ma andai a viaggia- 
re ; in due anni percorsi l’Alemagna, la Sviz- 
zera, ritalia.. ebbi varie avventure galanti, 
fui assalito dai briganti della Calabria; e va- 
rie lettere particolari oltre a molti giornali mi 
fecero morto addirittura. 

Emi. Ti sarai affrettalo a smentire?.. 

Lam. Io no davvero. Era il vero mezzo per ven- 
der bene i miei quadri. Il fù Lamberti è di- 
ventato un grand’uomo: le opere sue si ven- 
dono il triplo del valore che avevano, e godo 
in vita gli avvantaggi della posterità. 

Emi. Ma le lacrime che avrai fatto spargere?.. 

Lam. Eh due occhi qui in Parigi ne avranno ver- 
sate molte! 

Emi. Quella signora di cui mi parlasti? 2 
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Lam. Apponto. 

Emi. Come sarà stata sorpresa.. 

Lam. Non Tho ancora veduta. Ritornato in patria 
da sei settimane ebbi tante occupazioni.. £ 
poi venni con una lettera di raccomandazione 
da tua sorella, me ne innamorai., impresi ad 
educarti e non ebbi più un momento di li- 
bertà. D’altronde mi sta in mente che quella 
signora non sia più qui... Basta la cercherò, 
ma adesso che ne amo un’altra le cose si com- 
plicherebbero.. Ah se tu conoseessi i tormenti 
di questo cuore 1 

Emi. Li conosco meglio d’ognuno, poiché sono in- 
namorato ancor iol.. Te lo avrei detto prima 
se non avessi temuto le tue derisioni. 

Lam. e perchè? Devi far l’avvocato.. Un avvocato 
sta bene che abbia moglie, prende un aspetto 
più grave.. Sii buon marito., e ti sarò sempre 
amico. È bella? 

Emi. Sono belle tutte e due. 

Lam. Come tutte e due? 

Emi. Si, una vedova, l’altra fanciulla. 

Lam. Alla tua età si possono amare entrambe: 
ma scommetto che preferisci la vedova. 

Emi. Credo di si. È così interessante,. 

Lam. Il Caere ne aspetta.. Che ora è? 

Emi, Non serve: voglio parlarti delle mie belle. 

Lam. Non la finiremo più., {guardando intorno) 
Ma ora che me ne accorgo., questi lumL.Vi è 
festa in casa?.. 

Emi. e possibile. 

Lam. Dunque bisogna andar via più presto. In 
queste feste si incontrano degl’importuni.. 

Emi. Adesso che mi viene in mente : E se ci fos- 
sero ?.. 
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Lam. Chi? 

Emi. Quelle che amo... Ma no, abitano alla cam* 
pagna. 

Lam. Oh insomma decidi: o vieni, o parto solo. 

Emi. Vorrei almeno scrivere due righe a mia so- 
re Ila. 

Lam. Voleva dirtelo io. 

Emi. Vado e torno, {parte a destra) 

Lam. Non sono tranquillo. Se sua sorella Angelica 
mi interrogasse.. Oh io vado abbasso, mi cac- 
' ciò nel fiacre e lo aspetto là., {si incammina 
e vede Angelica che viene dalla porta a de- 
stra nel fondo) Oh Dio! Eccola qui. 

SCEMA 11. 

Angelica e detto, 

Ang. {verso la scena) Se viene Casimiro ditegli 
che desidero di parlargli. 

Lam. (Ci sono!) 

Ang. Oh sig. Lamberti, quanto godo in vedervi!.. 
Sapete dove sia mio fratello? 

Lam. Vostro fratello? 

Ang. Giuseppe mi disse che era ritornato.. 

Lam. (Chiacchierone!) Egli é qui, ve l’ho ricon- 
dotto... 

Ang. Tre giorni d’assenza!.. E posso sapere?.. 

Lam. Il motivo che lo tenne lontano?.. È una ra- 
gazzata.. alia sua età., il caldo, l’inesperienza.. 
Oh se avessi avuto ai miei tempi ancor io 
una sorella tenera come voi.. 

Ang. Ma di che si tratta? 

Lam. Di una freddura. Poc’anzi appunto gli dicevo: 
se io fossi in le mi lascierei guidare da An- 
gelica. È pur dolco cosa Tudire le insi- 
nuazioni d’una donna amabile che riunisse 
in se... 
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Ang. Di grazia, parlatemi di mio fratello. 

Lam. (E batti 1..) Lo vedrete.. (Che cosa ho da dir- 
le ?..) Povero giovine I 

Ang. Che gli è accaduto? 

' Lam. (Rendiamolo interessante.) Un piccolo duello.. 

Ang. Si è battuto?.. 

Lam. e per tema di spaventarvi lo feci condurre 
in casa mia.. 

Ang. è ferito? 

Lam. Una graffiatura.. Non si vede quasi più niente. 

Ang. Esporre la sua vita., e per qualche corbel- 
lerìa, ci scommetto. 

Lam. Vi assicuro che .al suo posto avreste fatto 
come lui., cioè, non del tutto come lui., ma 
quasi.. Sparlavano d’una signora che egli co- 
nosce.. 

Ang. Della Juvigny forse?.. 

Lam. Appunto Juvigny.. (Sarà quella che egli ama, 
gli faccio strada.) 

Ang. Basta in qualunque modo ha torto. Doveva 
mandarmi due righe., io feci ricercar da per 
tutto: inviai Casimiro Daubonne.. Lo cono- 
scete? 

Lam. Io no. 

Ang. è un buon ragazzo, un pòco semplice, che 
pretende fare il galante., ma di buonissimo 
cuore, e che fu quasi allevato con noi. 

Lam. [con tenerezza) Non amerà la vostra famiglia 
quanto l’amo io certamente.. 

Ang. Se ciò è vero vi raccomando mio fratello. 
Da qualche tempo la sua condotta è irrego- 
lare.. 

Lam. Eh me ne sono accorto ancor io. 

Ang. Temo che abbia dei cattivi compagni. 

Lam. Lo so più di voi : non io abbandono mal. Oh 
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ora che gli perdonaste, vado a recargli Tolivo 
di pace. (E a raccontargli tutta l’istoria.) 

Ang. Ah si, che venga subito!.. 

SCEMA 111. 

Eniuo e doni. 

Em. Amico andiamo.. Oh! (vedendo Angelica) 

Lam. (Malaccorto!) 

Ang. Sei qui eh?.. Che rabbia!.. Quando ti vedo 
non ho piu la forza di sgridarti. 

Emi. Mia buona Angelica! 

Ang. Sei un poco pallido.. 

Lam. Ha avuta la febbre. 

Ang. Soffri molto per la tua ferita? 

Emi. La mia ferita?.. 

Lam. Perdona., ho dovuto dir tutto., [facendo se- 
gni a Emi.) 

Emi. Ah poiché lo sai.. È vero., sono caduto da 
cavallo.. 

Ang. Come!.. 

Lam. Ti ripeto che sono inutili i misteri. Tua so- 
rella sa che ti sei battuto, le cure che li ho 
prodigate in casa mia.. 

Emi. (Come poteva indovinare. ) 

Ang. Fa che non ti accada mai più! — Per in- 
dennizzarmi spero che passerete la sera con 
me, signori. Dò una festa.. 

Emi. è impossibile, ci aspettano.. 

Ang. Dove avete da andare? 

Lam. In nessun luogo. L’offerta è troppo bella per 
rifiutarla. Accettiamo. 

Emi. Accettiamo, (guardandolo) 

SCEMA IV. 

Casini R o con mazzo di fori e delti. 

Gas. Mia bella signora, aggradite un omaggio del 
mio rispetto, (presentando i fiori ad Ang.) 
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Ang. Vi ringrazio. 

Gas. Con mio dolore, non vi posso dar nuove 
d’Erailio. 

ÀNG. Eccolo qui. 

Gas. Il Ogliol prodigo è di riforno? 

Lam. (Come si sente il collegiale!) 

Ang. Siete stato ad Auteuil? Verranno quelle si- 
gnore ? 

Gas. Mi sono ingegnato . ho pregato, ho pianto.. 
Le mie lacrime riportarono vittoria. 

Ang. Bravo il mio Casimiro! [ridendo) 

Emi. Quali signore? La Juvigny forse con Isaura? 

Gas. Appunto. La Juvigny verrà al ballo con sua 
cugina.. Cara quella ragazza!.. Era così con- 
tenta !.. 

Ang. e così Emilio, vuoi andartene ancora? \ 

Emi. Accetto, e corro a mettermi un vestilo, (‘parte) 

Ang. Casimiro , vi presento il sig, Lamberti pit- 
tore distinto. Il sig. Casimiro Daubonne gio- 
vine di belle speranze; 

Gas. Credo di aver veduto all’esposizione un vo- 
stro lavoro., una Calipso. 

Lam. Da quattro anni non espongo niente 

Gas. Eppure la vostra Calipso era molto bella.. È 
vero che io amo quel genere.. 

Lam. Il genere Calip.so? 

Gas. Mi piacciono tanto le Ninfe! 

Lam. (Come ai satiri.) Se permettete vado a far 
toilette. 

Ang. Servitevi, ma fate presto: vi aspetto. 

Lam. Chi potrebbe lardare dietro sì bell’invito. (le 
óncia la mano e parte dal mezzo) 

Ang. Vi ringrazio caro amico deiravermi procu- 
rata la compagnia della Juvigny. E mio fra- 
tello vi sarà grato egualmente. 
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Gas. Perchè anche vostro fratello? 

Ang. Mi era già accorta che egli l’amava.. 

Gas. Oh!., (sorpreso) 

ÀNG. Ed ora ho saputo che si è battuto per lei. 
Gas. e per questo credete?.. 

Ang. Un uomo non si batte se non è innamorato. 
Gas. Oh mi rincresce!.. 

Ang. Perchè? 

I Gas. Dovrò battermi ancor io., e., ho paura. 

Ang. e perchè battervi? [ridendo) 

Gas. Perchè l’amo. 

1 Ang. Credeva che faceste la corte a me.. 

I Gas. Prima., ma mi avete tolto la speranza.. 

I Ang. e voltaste subito di bordo? 

Gas. [vergognoso] Per dirla., mi piacciono tutte le 
donne. 

I Ang. Sì giovine, e sì leggero!.. 

I Gas. Le brune, le bionde, le rosse., le castagne.. 
I Oh le castagne poi sono la mia passione 1 
Ang. Ve lo credo, [ridendo) 
t Gas. Ritornando ad Emilio, io lo supponeva inva- 
ghito d’Isaura. Quella cugina che madama 
Juvigny chiamò presso di se. Ella mi parla 
i sempre di lui. 

Ang. Basta, questa sera osserveremo. 

SCEMA V. 

Sofia, Isaura, e detti. 

1 Sop. Gara Angelica ! 

Ang'. Oh Sofia, quanto ti sono riconoscente per 
aver ceduto al mio invito. 

ì SoF. Non ringraziarmene, non vi ho merito alcuno. 

È stata Isaura che lo ha voluto, 
f IsA. Credo però che non ne sarai malcontenta. 

• SoF. Certamente, adesso che ci sono.. Ma la so- 
cietà non mi diletta.. 
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ÀNG. Perchè sei vedova. Se fossi io te mi rima- 
riterei. 

SoF. Farei lo stesso nel caso tuo. 

Ang. Non ti dico di no. Solo mi spaventa la dif- 
ficoltà della scelta. 

IsÀ. È tanto diffìcile lo sciogliere? 

Akg. Senza dubbio. Il mio primo marito era ne- 
goziante.. e i negozianti pensano troppo al 
positivo. Se dovessi farlo vorrei qualche cosa 
di poetico. 

Gas. Uno che uscisse appena di collegio per esem- 
pio?.. 

Ano. Le frutte acerbe legano i denti. 

Gas. Grazie, (mortificato) 

IsA. Io piglierei un avvocato. 

Ano. Ghe pensereste di un artista? 

SoF. Ghe il cielo ti guardi da simile sventura! 

Ano. Sventura, un artista? 

SoF. Sono i mariti peggiori, parlando in generale. 
Leggeri per carattere, capricciosi per siste- 
ma sdegnano la vera felicità per correr die- 
tro ad una fama ingannatrice; pretendono che 
il matrimonio non abbia niente d’artistico, 
che indebolisca Fimraaginazione, che incateni 
le facoltà intellettuali, e che la gloria infine 
sia un’amante che non soffre rivali., trattane 
la fortuna. 

Gas. Brutali! Non sanno amare. 

SoF. Io potrei citarvi un esempio : una mia ami- 
ca si maritò in provincia ad un’artista: venne 
a Parigi dove non conosceva alcuno. Suo noa- 
rito l’abbandonò in capo a sei mesi senza 
motivo, e senza degnarsi di addurre ne an- 
che un pretesto. Parte dicendole con una let- 
tera che i suoi lavori lo terranno lontano 
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lungo tempo da lei, e va in un paese stra- 
niero: passa un anno, nessuna notizia ; final- 
mente un giorno quella infelice riceve dai 
giornali la trista nuova che egli era perito 
per mano dei briganti in Calabria. 

IsA. Sembra che ne racconti un romanzo. Era 
morto? 

SoF. No. Fu una novella spacciata dai giornalisti, 
e che il buon marito non si prese cura di 
distruggere per tranquilliziare il cuore., della 
mia amica. 

Am. Ed ella poi lo seppe?.. 

SoF. Per caso. 

Gas. e lo sposo?.. 

SoF. Vive, sta allegro, pensa a divertirsi, persua-" 
so che essendo morto marito, poteva resu-> " 
scitar celice. 

Gas. Eppure è una cosa comoda., imparerò. 

Ang. Se io fossi sua moglie, non vorrei vederló 
mai più. 

SoF. Questa è la di lei ferma intenzione. Umilia- 
ta da un ingiusto abbandono, e troppo altera 
per dolersene, lasciò il nome che aveva ri- 
cevuto da esso e vuol finire in una quieta 
solitudine la sua vita. 

Ang. Povera donna! Eccola qnasi vedova.. 

Gas. Mentre le altre desiderano di esserlo del 
tutto. 

SoF. Almeno una vedova può piangere la memo- 
ria del marito, ed è una consolazione.. 

Gas. Senza contare le altre. 

Ang. A proposito, ho ricevuto questa mattina una 
lettera al tuo indirizzo. 

SoF. Appunto Taspettava. Perdona so ho dato i 
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tuo recapito : la posta ci mette 24 ore da qui 
ad Autcuil. 

Cas. Speriamo che con le strade di ferro.. 

Ang. Anderò a prenderla, l’ho lasciata di là. 

S CEMA 'VI. 

Eh ILIO da ballo, e detti 

Emi. (Eccole!..) Signore vi presento i miei omag- 
gi. (Il cuore mi batte come se ne avessi due!j 

Ang. Vi dovrebbe esser già molta gente di là.Yo- 
gliarno andare? 

SoF. Volentieri. 

-Emi. Posso sperare che mi accorderete la prima 
contraddanza? (a Sofia) 

SoF. Con piacere sig. Emilio. 

'••Cas. Mi ha prevenuto! 

' -IsA. (E non invita anche me!j 

Cas. Mi favorite una condraddanza? [ad Isauro) 

Ang. Voi Casimiro mi ajuterete a far gli onori ... 
(Vi libero da queirirabecille!) {piano ad Isau.) 

Cas. Grazie, [mortificato] 

Ang. Sorveglierete le tavole da giuoco. 

Cas. Grazie. 

Ang. Andiamo noi dunque.. Io ti anderò a pren- 
dere la lettera. 

Emi. Favorite., [offerendole il braccio, poi guar^ 
dando Isaura e dandole la mano) (Eppure è 
bella anche questa!) Fovorite. [partono dal 
fondo a destra) 

Ang. [guardando dietro ad Emilio) Non posso ca- 
pire qual sia la prediletta. 

Cas. Nemmeno io. 

Ang. Osserverò, [li segue) 

Cas. Emilio sarebbe veramente innamorato della 
Sig, Juvigny». Questi giovinotti del bon ton 
portano via tutto, e per noi principianti non 
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resta niente.. Almeno qualche vedova .... per 
imparare a fare aU’amore. 

SCEIVA TII. 

Lamberti e detto. 

Lam. Siete solo sig. Daubonne? - 

Gas. Si signore, son tutti di là. 

Lam. Vado ancor io per provare alla sig. Dalbois, 
che sono di parola. 

Gas. Gompatite.. vorrei parlarvi. 

Lam. Volentieri. 

Gas. Voi siete amico d’Emilio? 

Lam. Intimo. 

Gas. Non ignorerete che egli è innamorato. 

Lam. Alia nostra età si è sempre innamorati. 

Gas. e., conoscete la persona? 

Lam. e., voi la conoscete? 

Gas. Io no. 

Lam. e, nemmeno io. 

Gas. Però sospetto.. 

Lam. Via sentiamo?.. 

Gas. Deve essere la Juvigoy. 

Lam. Oh!.. 

Gas. Ma se gli siete amico consigliatelo di rivol- 
gersi ad Isaura. 

Lam. Perchè? 

Gas. Vi è un altro che aspira alla vedova... ma è 
timido, e se non resta solo fra i concorrenti, 
non spera d’esser prescelto.. 

Lam. Se vi fosse chi ardisse di portare lo sguardo 
sopra una donna amata da qualcheduno di 
noi, sapremmo colla spada alla mano.. 

Gas. Vado via. Devo attendere ai tavolieri da 
giuoco. 

Lam. Si giucca qui? (con fuoco) 
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Cab. In quella stanza, {indica la porta in fondo 
a sinistra) 

Lam. Con permesso, (porte nella stanza indicata) 

Cab. Come corre!.. Che teste hanno gli artisti! 
(guardando) il giuoco è incamminato , potrei 
approfittare d’un momento per andare a far 
la corte a Sofia. Eccola . sola!.. Che cercasse 
di me?.. Oh Dio!.. Ma che brutto difetto che 
ho, mi tremano subito le gambe! 

SCEMA. \m. 

Sofia con lettera in mano, e detti. 

SoF. Finalmente la quadriglia è finita, e posso leg- 
gere questa lettera senza testimoni. 

Cas. (avanzandosi con timidezza) Signora, bene- 
dico la sorte che mi procura il bene.. E poi- 
ché siamo soli, vorrei palesarvi.. 

SoF. Caro Casimiro, mi sono ritirata qui per leg- 
gere una lettera importante.. 

Cas. Dunque., che vada via? (morft^cafo) 

SoF. Mi fate piacere. 

Cas. Più tardi adunque? 

SoF. Sì, più tardi. 

Cas. Che gusto!.... Spero.. Mi ha detto più tardi.. 
Evviva più tardi; {parte saltando) 

SoF. Povero ragazzo, fa di tutto per rendersi ama- 
bile, ma la natura gli ha dato troppe negati- 
ve. Oh, vediamo ciò che mi scrivono, {apre 
la lettera e legge) « Cara amica, ti indirizzo 
« la lettera in casa di madama Delbois, co> 
a me siamo intese. Eccoti le notizie di tuo 
a marito. Sono certa che egli è a Parigi, e 
« poiché vuoi saperlo, passa di divertimento 
« in divertimento, senza parlare ad alcuno 
« del suo matrimonio, poiché non è noto che 
« a pochi.. » Quale indegnità.. Oh, nou ci si 
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pensi più; egli non merita che il mio di- 
' sprezzo. 

IX« 

Lamberti di dentro poi fuori e detta. 

Lam. Ritorno, ritorno subito: lasciate che prenda 
aria, mi fa caldo. 

SoF. Che sento!.. Questa voce., non è illusione!.. 
Oh se potessi assicurarmi., proviamo, (si na- 
sconde dietro il paravento) 

Lam. {fuori) Maledetta sortei Perder tutto sopra 
un asso di picche.. Me lo merito! Giuocare 
mentre posso fare la corte alla padrona di 
casa! Con lei almeno non posso perdere che 
la testa, ed ella non guadagnerebbe molto. 
È tempo di dichiararmi.. Andrò da lei. 

SoF. fÈ desso.!) 

SCEMA X. 

Emilio e detti. 

Emi. Oh mio caro Lamberti, ti trovo a proposito.. 
Lam. Non ho tempo. 

Emi. Lascia ch’io ti dica solamente quanto sono 
felice! 

Lam. Hai vinto al faraone? 

Emi. Ho ballato con lei! 

Lam. Colla vedova, o colla fanciulla? 

Emi. Colla vedova.. Ah ne sono innamorato alla 
follia. 

Lam. e sei corrisposto? 

Emi. Non lo so. 

Lam. Bravo! 

Emi. Non ho coraggio di spiegarmi .. Ha un certo 
contegno che m’impone. 

Lam. Osa mio caro: ci si perde sempre tacendo .. 
Vado ancor io aggettarmi ai piedi di tua so^ 
rella, " 3 
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Ehi. Ah se fossi così ardilo!.. 

Lam. Vieni con me, il mio esempio ti darà forza.. 
Eccola! 

Emi. Vedrò come fai tu, e mi regolerò. 

SoF. ('Che buoni amici!) 

Lam. Aspetta., ora che ci rifletto.. È meglio che 
tu ti nasconda per non darle soggezione .. e 
sta ben attento. 

Emi. Ma dove? 

Lam. Dietro a quel paravento. 

SoF. (Oh!..) 

Lam. Bada a quello che faccio io, e servitene poi 
con la tua innamorala. (io caccia diètro il pa- 
ravento) 

Emi. {trovando Sofia) Ah!.. 

SoF. ^Silenzio per caritàlj {Avvertasi che restano 
ambedue alla vista del pubblico 
dietro il paravento.) 

Lam. La scena incomincia: ascolta ed approGtta. 

SCHIVA AI. 

Angelica e detti. 

Ang. {dalla destra in fondo) Oh siete voi qui si- 
gnor Lamberti?., Credeva di ritrovar Sofia. 

Lam. Ed io mi chiamo felice per questo incontro. 
Attendevo da lungo tempo un tale momento. 

Ang. Volevate parlarmi? Di mio fratello, forse? 

Lam. Di me!.. Di un segreto che mi tormenta! 

Ang. Un segreto?.. 

Lam. Ah signora!.. 

Emi. Ah signora!., {dietro il paraventó imitandolo) 

Lam. Non leggeste ne’miei occhi ciò che si passa 
qui dentro? Dovrò palesarvelo?.. 

Ang. è meglio che io lo ignori. 
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Lam. Ah no che non lo ignorerete!.. E se doveste 
anche punirmi della mia temerità.. 

Ang. Signore! 

Lam. Cado alle vostre ginocchia! 

Emi. Cado alle vostre ginocchia ! (con gesti avrà 
finto dire do che dice Lam.) 

SoF. (Che bella situazione!) 

Lam. Perdonate l’audacia!.. 

Emi. Perdonate l’audacia!.. 

Lam. Io vi amo!.. 

Emi. Io vi amo!.. 

Ang. Di grazia alzatevi!.. 

SoF. Di grazia tacete!.. 

Lam. Deh una parola di conforto!.. 

Emj. Una sola parolai 
Ang. Se qualcuno venisse.. 

Sor. Se qualcuno vi udisse.. 

Lam. Almeno permettetemi di sperare. 

Ang. e voi permettetemi di riflettere. 

Lam. Vi acconsento, e giuro su questa bella ma- 
no di esser sempre sommesso ai vostri vo- 
leri. [le bacia la mano) 

Emi. Giuro su questa bella mano., (baciando forte) 
SoF. Ah!., (con timore) 

Ang. Mi parve.. 

Lam. Non vi è alcuno, ve lo assicuro.. (È l’amico 
che studia, baciando la propria mano!..j (ri- 
dendo) 

SCEMA All. 

IsAURA e detti. 

IsA. Non è qui mia cugina? 

Lam. fLa fanciulla!) 

Amg. Ne chiedeva appunto al signore. Sarà anda- 
ta nella mia camera per leggere la lettera 
che le diedi. 
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IsA. (Non vedo neppure Emilio., 
aoche un valtzer con lui!j 

Ano. Andiamo in traccia di lei. A rivederci sig. 
Lamberti, {parte con Isaura a destra) 

Lam. {dopo aver accompagnato le signore, dice 
verso il paravento ad Emi.) Puoi uscire. Tua 
sorella è partita. 

Emi. {esce e chiude il paravento in modo da to- 
glier Sofia dalla vista del pubblico) EccomL 

Lam. Ebbene, che ne dici? 

Emi. Piano.. 

Lam. Perchè? 

Emi. Ella era là., vi è ancora.. 

Lam. Chi? 

Emi. Sofia. 

Lam. La tua vedova? 

Emi. Sicuro. Ed ho messo subito in pratica le tue 
teorie. 

Lam. Dunque quello scoppio?.. 

Emi. Era io che le baciava la mano. 

Lah. {ridendo) Oh deliziosa!.. Sarei curioso., {av- 
viandosi al paravento) 

Emi. {trattenendolo) Lamberti, ti scongiuro!.. 

Lam. Eh non mi fare il ragazzo! (apre il parav.) 
Non vi è alcuno! 

Emi. Sarà fuggita per di là. (segna la libreria) Tanto 
meglio. 

Lam. Per la libreria?.. E una Silfide!.. 

Emi. Quel mobile nasconde una porta segreta .. Oh 
insomma ho deciso, voglio sposarla. 

Lam. Non sarà tanto facile, se hai un rivale. 

Emi. Un rivale? Lo conosci? 

Lam. No., ma suppongo: mi fu detto.. -, 

Emi. Oh una supposizione, non basta: ed una suppo- 
sizione non mi tratterrà dall'andare domani ad 
Anteuil per chiederle la sua mano. 
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Lam. Tua sorella mi ha pregato di vegliare sopra di 
te, ed io devo conoscere questa donna prima di 
lasciarti commettere questa corbelleria. Andia- 
nao di là, e me la farai vedere.. 

Emi. No, no, non entriamo assieme nella sala del 
ballo; potrebbe credere che ti avessi detto.. 

Lam. Bene: ma promettimi di non andar solo do- 
mani da lei. 

Emi. Te ne do Ja mia parola. 

Lam. Ci rivedremo per combinar l’ora.. 

Emi. Si, si ci rivedremo, [parte dal fondo a de-- 
stra) 

Lam. Eppure questa vedova dovrebbe esser una 
civetta. Soffre le imbecillità di Gasimiro , e 
riceve gli omaggi di Emilio.. Sono curioso di 
conoscerla. 

SCHIVA XJM. 

Sofia dalla libreria con lettera e detto. 

SoF. (Vediamo se è ancora lì.) 

Lam. Però per grinteressi dell’amico, non devo tra- 
scurare i miei. 

SoF. È solo. 

Lam. Andiamo dalla bella Angelica^ 4, 

SoF. (getta al di sopra del paravento una ietterà 
con una chiave^ e fuggè) 

Lam. Eh?.. Che è ciò?.. Ùna chiave un biglietto 
ai piedi del paravento! (va a vedere) E non 
vi è alcuno. « Al sig. Lamberti » È per me. 
[apre e legge) « Sofia Juvigny aspetta il sig* 
« Lamberti domani mattina al suo casino di 
« Auteuil: è pregalo di venir solo e di en- 
« Irare per il padiglione del parco, la di cui 
« chiave ò unita a questo biglietto. » — 
L’avventura è nuova. Che la vedova sia in- 
namorala di me !.. Non vi è alcun dubbio: 
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quando una bella dà la chiave della sua porta, 
e segno che possediamo quella del di lei 
cuore. Oh bisogna assolutamente che la veg- 
ga questa sera.. Ballerà con Emilio.. Corro su- 
dilo. 

SCEMA XIV. 

Emilio con mazzo di fiori e detto. 

Lan. Sei tu? La quadriglia è finita? 

Emi. Non ho ballato. Ella è partita in questo mo- 
mento. ^ 

Lam. Sofia Juvigny? 

Emi. Sofia. 

Lam. (è deciso che io non la vegga prima di do- 
mani !) 

Emi. Ella mi ama., ne sono sicuro dietro il pe»no 
che mi ha dato. 

Lam. Un pegno? 

. Mentre partiva, Gasimiro le dava il 
braccio non che a sua cugina., è così sec- 
cante quel benedetto ragazzo. 

Lam. Oh lo so. 

Emi. Io la seguiva cogli occhi, ella se ne accorse 

e mi gettò il suo mazzolino, che io subito 
raccolsi. Eccolo qui. 

Lam. (è una civetta, è una civetta!) 

Emi. Ardo dairimpazienza di dirle che io l’adoro! 

Che la voglio sposare! Domani anderemo da 
lei. 

Lam. (Oh Dio, mi raccomanda di andar solo !) (re- 
sta pensoso) ' ‘ 

Emi. Che Iwl mazzolino !.. (Cosa vedo., un bigliet- 
to!.. (lo cava dal mazzo e legge) « Vi aspei- 

« to domani ad Auteuil, verrete solo » (Oh 
Cielo!) ' 

Lam. (Procuriamo di liberarcene.) 


Digitized by Google 


— 23 — 

Emi. (E come me ne levo adesso!) 

Lah. Senti., non voglio contrariarti., e se vuoi 
anderemo.. 

Emi. Oh se ti disturba.. 

Lam. No., però mi sembra che non ti convenga di 
rnostrare tanta premura. 

Emi. è vero farei male.. (Oh fortuna!) 

Lam. Più tardi adunque?.. 

Emi. Si., fra qualche giorno. 

Lam. Anderemo la settimana ventura. 

Emi. La settimana ventura. (Così sarò solo con lei.) 

Lam. (La vedrò senza testimonjj 

SCEMA XV. 

Casihiro, poi Anoelica e detti. 

Gas. ^Che gusto!.. Mi attende domani alla cam- 
pagna!.. Un Rendez-vous!.. È il primo; vedrò 
che cosa si fa in certi incontri.) 

Ano. è vero che quelle signore sono partite? 

Emi. Si. 

Ang. Senza dirmi addio? Senza congedarsi da 
alcuno? 

Gas. Incaricarono me di fare le loro scuse, lo le 
accompagnai alla carrozza, e la signora Juvi- 
gny mi disse di consegnarvi questo libretto 
che le avete prestato. 

Ang. Io? (to prende e lo guarda) 

Lam. Daubonne mi sembra molto allegro. 

Ang. (Delle parole scritte col lapis! « Domani 
« mattina ti aspetto ad Auteuil: vieni sola, 
« ho un segreto da confidarti. » Anderò.) 

Emi. Sorella ritorniamo al ballo. Ci attenderanno. 

\ng. Venite sig. Lamberti? 

L.AM. Sono a servirvi, (le dà la mano) (Non vedo 
l'ora che sia domani!) (parte con Ang.) 
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Emi. Ah domani sarò felice 1 [parte] 
Gas. Questa notte preparerò un 
rende:i-vous di domani, [parte] 


sonetto per 


il 


ATTO SECONDO 


Giardino eleaante. Mura in fondo con cancello 
chiuso. A destra un padiglione con finestra. 
A sinistra boschetto. 

^ «nnivA 1. 


Emilio fuori del cancello f quindi Isaura. 
dal di sopra del padiglione con un libro in mano. 

Emi. Ho un bel guardare da tutti i lati, non vedo 
alcuno. È troppo presto, non oso suonare per 
timore di risvegliar tutti. Se potessi almeno 
entrare in giardino, aspetterei con piu pa- 
zienza.. Oh tenterò la scalata, [sparisce] 

IsA. Chi sa perchè mia cugina si è alpta tanto 
per tempo! Sembra agitala, và ogni momento 
alla finestra.. Io veramente non sono piu tran- 
quilla di lei.. Mi ha fatto tanta rabbia Emilio 
ieri seral.. Non invitarmi a ballare nemmeno 
una volta!.. É tanto timido.. Oh Teroe di 
questo romanzo non è così, (siede e legge) 
« Una sera Teresa.. » 

Emi. (comparisce sut muro] Auf !.. Eccomi a mezza 
strada. 

IsA. « Era sola qhando uno strepito improvvisa- 
« mente.. » 

Emi. Ci sono! [saltando in scena) 

ISA. Ah! [lasciando cadere il libro) 

Emi. Isaura! 
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IsA. Emilio !.. Il cancello è chiuso., per dove siete 
venuto ? 

Esii. Per la muraglia, onde non incomodare alcuno 
ad aprirmi la porta. 

IsA. Mia cugina dunque non è prevenuta della vo- 
stra visita ? 

Emi. Oh noi Io passeggrava in questi dintorni, e 
avendovi veduta da quel cancello.. 

IsA. Per me scalaste? 

Emi. e per chi dunque?.. (Lamberti sarebbe con- 
tento di me, se mi sentisse mentir così bene.) 

IsA. Ieri sera al ballo non mi diceste neanche una 
parola. 

Emi. Jeri sera non eravamo soli., ed io non posso 
amare in presenza alla gente: qui invece,, 
darei mille balli per un istante come questo I 

IsA. (È più amabile la mattina che la sera.) 

Emi. (è più bella la mattina che la sera.) 

IsA. {guardando a destra) Oh mia cugina!.. Non 
voglio che ci vegga assieme, potrebbe so- 
spettare.. Entrate in questo boschetto. 

Emi. Aspetterò che si apra il cancello, {parte a 
sinistra) 

IsA. Scalare una muraglia per vedermi! Aveva ben 
torto d’essere in collera con lui. 

SèllMA li. 

SoviA, un Servo che va ad aprire il cancello- 
quindi Angelica e detta. 

SoF. Sei quiIsBura?.. Angelica scende di carrozza, 
l’ho veduta dalla finestra. 

IsA. Angelica? (Emilio ha fatto bene a nascon- 
dersi.) 

Ang. {dal cancello parlando verso la scena) Ri- 
tornate a Parigi, verrete a prendermi que- 
sta sera. 
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SoF. Che tu sia la beo venuta: ti aspettava eoo 
impazienza. 

Ang. Ben trovate amiche. Sono esatta? Ma ti ac- 
corto che la curiosità ha tutto il merito della 
mia sollecitudine. Or via, che cos’è questo se- 
greto? 

IsA. Che segreto'? 

SoF* Ci è tempo. Non ne avevi uuo anche tu da 
confidarmi? 

Ang. Gì è tempo. 

IsA. Gì è tempo, ci è tempo, e così non saprò 
niente. 

SoF. 11 tuo lo indovino. Pensi a rimaritarti. 

Ang. è vero. 

SoF. Gon un artista? 

Ang. è vero: ne sai anche il nome? 

SoF. Lamberti. 

Ang. Brava: lo conosci? 

SoF. Poco. Lo vidi jeri sera alla tua conversazione, 
mi informai, e me ne dissero abbastanza. 

Ano. Voglio però presentartelo prima d^impegnarmi 
decisamente. Gol tuo buon giudizio ne giudi- 
cherai. 

SoF. E se dovessi poi distruggere le tue illusioni? 

Ang. Non credere ch’io ne sia tanto innamorata. 
Non mi dispiace, ecco tutto. 

IsA. (Si sono piantate qui a ciarlare, ed Emilio 
aspetta nel bosco.) 

SoF. (Qualcuno è entrato nel padiglione, sarà desso.) 

Ang. Cos’hai? 

SoF. Niente. Mi sembra che staremmo meglio io 
casa che qui.. Fa piuttosto fresco la mattina 
alFotlobre. 

IsA. (Sia ringraziato il cielo!) 

Ang. Andiamo dove vuoL 


« 
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SoF. vieni; e ti paleserò anche il mio segreto. 
Isaura mi segui, [la prende sotto il braccio e 
partono) 

IsA. (Emilio potrà partire per il cancello.) {parte) 

III. 

Lamberti dal padiglione, Emilio da sinistra 

Lam. Le voci si allontanano.. 

Ehi. Finalmente non sento più alcuno. 

Lah. Posso azzardarmi.. 

Emi. Avanziamoci francamente.. Ah! {si vedono l’un 
Vallro) 

Lam. Sei tu? 

Emi. Tu!.. 

Lam. e perchè?.. 

Emi. e per quale combinazione? 

Lam. Così mantieni i patti? 

Emi. Potrei farti lo stesso rimprovero. 

Lah. Io sono pittore, venni per disegnare il punto 
di vista: tanto è vero che ho portato il mio 
cartone, i pennelli. Ho lasciato tutto in casa 
del giardiniere ed intanto ho fatto lo schizzo 
a sua moglie. 

Ehi. Ah, ah., bai fatto lo schizzo alla moglie del 
giardiniere?.. Sei venuto per questo? 

Lah. Per questo. E poi perchè mi era recato per 
tempo a casa tua, mi dissero che eri sortito; 
e alla tua età quando ci si alza presto è cattivo 
segno. Immaginai dove potevi esser andato, 
e Pamicizìa mi fece correre sulle tue treccie. 

Ehi. Amico non accusarmi. Quando saprai tutto, 
vedrai che non potevo fare diversamente. 

Lam. So.. 

Emi. Sai che mi aveva scritto un biglietto? 

Lam. Questo no. (soi7)réso) 

Emi^ Eccolo. Mi raccomandava di venir solo. 
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Lam. [dopo letto) E come ti ha accolto? 

Emi. Non Tho ancora veduta. 

I,AM. Tanto meglio ; questa donna è una civetta... 
•Ieri io sapeva che avevi un rivale, oggi so 
che ne hai dua 
Emi. Davvero!., 

SCHIVA IV. 

Gasimiro e detti 

Cas. Volo sulle ali d’amore.. Oh! [vedendoli) 

Emi. Casimiro!.. 

Lam. Ecco uno dei due. 

Emi. Quel ragazzo?.. È impossibile! 

Cas. Devo al caso questo beU’incontrQ? 

Lam. Già., al caso.. 

Cas. La sig. Juvigny sarà rimasta sorpresa della 
vostra -presenza. 

Emi. Non ebbamo ancora il bene di vederla. 

Cas. Ah, volevo ben dire!.. Non si fa visita alle 
Dame cosi per tempo. 

Lam. E voi siete qui per vedere Inaurerà? 

Cas. Quasi, quasi vi direi.. 

Lam. Parlate. 

Cas. Io sono aspettato., mi ha dato un rendei-' 
vomì. 


Emi.’] 

Cas. Vado da lei, e se avrò tempo, le dirò di ri-- 
cevervi.. Con permesso. (Adesso la prego di 
mandarli via, perchè non ci disturbino) [parte 
a destra) 

Lam. Che ne dici? 


Emi. Non capisco niente. 

Lam. Quel ragazzo ha parlato chiaro. 

Emi. Quello ò uno sciocco, non è possibile, 
Lam. Credi a me, torna a Parigi. 
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Emi. No, voglio vederla, voglio che mi spieghi .. 
Non posso esser geloso d’un inxbecille. 

Lam. Or bene, mi farai l'onore di esserlo di rae? 

Emi. Di te? 

Lam. Tieni, leggi, {gli da il biglietto) 

Emi. {dopo letto] T’invita a venir solo? 

Lam. e siamo in tre! 

Emi. La conoscevi? 

Lam. Non l’ho mai veduta. 

Emi, Indegna.^. Andiamo vìa subito. 

Lam. Io no davvero. Voglio farle vedere, che non 
si burla impunemente un uomo come sono io. 

Emi. Sicuro. Facciamole vedere, che non' si burla 
impunemente un uomo,, come siamo noi.. 

L\m. Voglio farla arrossire! 

Emi. La faremo arrossire/.. Eccola ! {guarda dal 
fondo) 

I.AM. Dove? 

Emi. Laggiù., presso la peschiera.. 

Lam. Cielo!., chi vedo!., è dessa.'.. 

Emi. Sicuramente che è dessa. 

Lam. Ti lascio., comincia tu a rimproverarla che 
poi., (per partire) 

Emi. {fermandolo) No. La tua presenza è neces- 
saria per confonderla.. 

Lam. Due contro uno. Non ci ò generosità.. Vado 
via. 

Emi, Non sei più a tempo: eccola qui. 


4 
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SCEMA 

Sofia e detti 

SoF. Buon giorno sig. Emilio. Casimiro mi dissa 
ora soltanto.. È il sig. Lamberti cui ho Te- 
nore di parlare? 

Lam. (Sono in trappola.. Coraggio!) Certamente 
Lamberti. 

Emi. Dovete esser sorpresa di trovarci insieme. 

SoF. No; me lo aspettava. 

Emi. Ah, ne convenite?.. Dunque ne ingannavate?.. 
E credete che soffiiremo in silenzio?.. (^Di 
qualche cosa anche tu.) {piano a lam.) 

Lam. (Seguita, poi farò io.) 

SoF. Sono sicura che il Sig. Lamberti sa apprez- 
zar meglio i motivi che mi hanno fatto agire 
così. 

Lam, Sotto un certo punto di vista., si., ma dal- 
l’altra parte., (Dove diavolo mi sono cacciato!) 

Emi. Ma avete scritto a tutti due, si o no? 

SoF. E per questo? Chi vi dice ch’io vi abbia da- 
to un appuntamento ? Dopo quanto si passò 
fra di noi jeri, qual cosa vi poteva far cre- 
dere ciò? NeU’accordarvi il colloquio richiesto 
e riserbandomi il diritto di ammettere dei 
testimoni, era naturalissimo che io preferissi 
il sig. Lamberti vostro amico. Io non lo co- 
nosceva che per fama , però questa parla 
troppo alto in di lui favore per non pre- 
diligerlo. 

Lam. (Ha una freddezza che mi confonde.) 

goF. In quanto al mistero che ho usato, era me- 
stieri d’agire così. Invitandovi assieme non 
sareste venuti, ma piccando la curiosità d’en- 
Irambi ho ottenuto Tintento. Il sig. Lamberti 
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avrà creduto d’incontrare una delle solite ga- 
lanti avventure., (ridendo) 

Lam. (Ci faccio una figura ridicola.) 

Emi Perdonate signora i nostri ingiusti sospetti .. 
e degnatevi d’esaudire una mia preghiera. 

SoF. Di che si traila? 

Emi. Della mia felicilà .. del possesso di quella 
mano a cui ardentemente aspiro. 

Lam. (L’ho detto che ci faceva una figura ridi- 
cola.) 

SoF. Voi volete sposarmi? 

Emi. Domandate a Lamberti, Se jeri ancora noti 
gli diceva esser questo il mio più vivo desi- 
derio! Sareste voi inflessibile? Avreste la cru- 
deltà di opprimermi con un rifiuto? 

Lam. (Vorrei vedere cbe accettasse!) 

SoF. Non rifiuto.. " 

Emi. Ah.. 

Lam. Come?.. 

SoF. E non accetto. Possono esistere alcuni im- 
pedimenti. Per esempio, eccone uno: non cre- 
do che il vostro amico approvi una tale 
unione. / 

Lam. Al contrario. Aveva detto qualche cosa ad 
Emilio prima di vedervi : ma ora credo che 
égli non potrebbe trovare una donna più lea- 
le, più schietta e sincera. (Mi voglio diver- 
tire.) 

SoF. ('Indegno.'J 

Emi. (È vero che è cara?) (/"ra loro] 

Lam. (Secondo i gusti, a me non piace una male- 
detta.) 

SoF. Ringrazio il Signore della buona opinione 
cbe ha di me. 


Digitized by Google 



— 32 — 

Lam. Se la mia opinione può influire nulla sulla 
vostra, vi pregherei di aderire alle brame 
deH’arnico mio. A qual prò rimaner vedova? 
Colmate i suoi voti, vi rispondo di lui .. noa 
come di me, che sarebbe una debole garan- 
zia.. ma io lo credo destinato a divenire un 
marito completo; sarà sedentario, non viag- 
gerà che in compagnia di sua moglie.. 

SoF. fE può scherzare!) 

Emi. Lo sentite? Non manca che il vostro con- 
senso. 

SoF. Se credessi che la cosa fosse così.. 

Lam. Vi prometto che gli ostacoli non verranno 
da me. 

SoF. Poiché lo dite., poiché me lo consigliate.. 

Emi. Oh mio amico!.. Ah signora!.. Lasciate che 
ai vostri piedi!., {si inginocchia) 

SCHIVA VI. 

Angelica e detti. 

Ang. Che vedo! 

Emi. Mia sorella! {alzandosi) 

SoF. Vieni avanti amica, la tua presenza non è 
inutile qui. 

Lam. (Ilo capilo; il complotto ha delle ramifica- 
zioni!) 

Emi. Ah se tu sapessi Angelica.^. Sofìa acconsen- 
te a divenire mia sposa. 

SoF. Il Sig. Lamberti mi ha persuasa.. 

Emi. Si, questo buon amico perorò con tanto ca- 
lore!.. Ma non sarà mai detto che un pittore 
debba essere più eloquente di un avvocalo. 
E se ha vinto la causa per me con Sofia, io 
m^incarico della sua presso di le. 
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Lam. Bravo! Ecco fatto due matrimoni. 

Ang. Ah, è un tradimento!.. Eravate tutti d’ac- 
cordo. 

SoF. No, ti accerto che questa non me l’aspet- 
tava. 

Lam. Le fortune arrivano quando meno si crede. 
Ang. {Come lo trovi? fa Sofia) 

SoF. (Secondo i gusti: a me non piace una male-* 
detta.) 

Emi. Dunque sorella acconsenti? 

Ang. Dovrei rifiutare.. 

Emi. Accetta, (a Lam.) 

Lam. Ci mariteremo tutti lo stesso giorno. 

SoF. (Mi vendicherò, mi vendicherò/..) 

Lam. (Il suo amor proprio è piccato!.. L’ha voluta 
fare a me., impari !j 

SCEilTA VII. 

Casimibo e delti. 

Gas. Disturbo forse? 

Ang. Al contrario. Dobbiamo farvi parte di tali 
avvenimenti che vi sorprenderanno. 

Gas. Ci vuol poco a sorprendermi. 

Ang. Si tratta di matrimoni. 

Lam. La Sig. mi accorda la sua mano. 

Cas. Ah!.. 

Emi. e la signora mi accorda la sua. 

Gas. Eh!.. 

Emi. Ih!., quante sorprese.'.. 

Gas. Ma questo è impossibile. È vero? (a Sofia) 
SoF. Come dispensarmene? 

Gas. Si? fPresto, che faccia la corte ad Isaura.) 
Dov’è Isaura?.. Ditemi dov^è Isaura?.. {con 
fuoco) 

SoF. Quale smania! 4* 
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Ang. è uscita colla reticella da prendere le far- 
falle, e si è diretta al boschetto. 

Gas. Corro a cercarla, {parte correndo da sinistra) 
E»i. Poverino, vorrebbe fare un terzo raatrimonio. 
SoF. Seguiterai signore, amica mia: devo palesar- 
vi alcune cose., quindi.. 

Emi. Mandiamo in traccia del notajo. 

SoF. Venite meco, e poi faremo quello che crede- 
rete. 

' Lam. Se permettete, io rimango, non sono curioso. 
SoF. Lo credo.. Venite, [parte dalla destra) 

Emi. Cosa sarà, [la segue) 

Ano. Non so che pensare/ [parte) 

Lam. Mia moglie!.. Sono in casa di mia moglie! .. 
Una moglie che è vedova... con un altro no- 
me. Oh madamina, si è segnata un brevetto 
di vedovanza., è ben vero che dal mio canto 
mi era presa una patente di celibato: dunque 
siamo del pari. Ella credeva forse che mi sa- 
rei gettato ai suoi piedi, che la gelosia mi 
avrebbe spinto a domandarle perdono!.. Gelo- 
so un’artista., mai! Bisogna però che le renda 
giustizia, si è fatta più bella, più spiritosa in 
questi due anni che non la vedo.. Ma già era 
tanto ragazza.. È anche fresca., grassetta .. 
segno che la mia lontananza non Tha molto 
afDitta; è ben vero che mi ha creduto mor- 
to.. e mi ha dimenticato come fanno tutte. 
Pare che la mia venula la disturbi., non du- 
biti che non farò la parte di marito incomo- 
do.. Guardate se si dà la pena di venirmi a 
cercare.. Sa che sono quà solo., ah, non mi 
ama più!.. Oh, tanto meglio, non voglio ve- 
derla.. Uhi viene?.. Oh che piacere sarà lei!.. 
Nò, è Emilio: che il diavolo se lo porti! 4* 
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S€£I¥A Vili. 

Emilio e dello. 

Khi. Caro amico, sono fuori di me! 

Lam. Che hai? La tua vedova.. 

Emi. Non è più vedova, me lo ha confessato pian- 
gendo. 

Lam. Che ha detto?.. 

Ehi. Che è maritata. 

Lam. e lo diceva piangendo? 

Emi. Lo credo io: uno sposo come il suo, così in- 
degno di lei. 

Lam. Indegno di lei? 

Emi. Ella ne aveva fatto un mistero fino ad ora a 
ragione del primo marito.. 

Lam. Ce ne sono due? (Come va questo imbro- 
glio?) . 

Emi. Sicuro: il primo, un cattivo soggetto che Ta- 
veva abbaudanata, e che è perito lungi da lei. 

Lam. (Oh povero me!., non capisco niente!) 

Emi. Cioè perito., ella lo credeva.... Delle prove 
che sembravano autentiche.. Giudica del suo 
dolore, quando jeri sentì da una lettera che 
egli esiste ancora. 

Lam. Suo marito? 

Emi. Si il primo, il cattivo soggetto.. 

Lam. Ho capito., (con rabbia) Ma il nuovo, chi è? 

Emi. Ma!.. Allaria di mistero., alla sollecitudine 
con cui fu ammesso da lei appena arrivalo .. 
non può essere che Casimiro. 

Lam. Possibile.'.. 

Emi. è evidente. Forse un matrimonio segreto.. 

Lam. (Non credo niente. Questa è un’altra rete 
che essa tende per allontanarmi di qui.. Oh 
la vedremo!) 

Emi. Quanto sono infelice! 
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.SCISIIA IJL. 

IsALRA e detti. 

IsA, Oh perdono Signori. Io vi credeva ancora nel 
boschetto. Emilio; andai a ricercarvi.. 

Emi. [distratlo] No, non vi era. 

IsA. Eh lo vedo. Vi lasciai invece Casirairo che 
corre dietro alle farfalle colla reticella. 

Lam. (Guardate se Sofia può preferirmi uno stupi- 
do cacciatore di farfalle/) 

IsA. Che avete? siete tristo.. Vi è accaduto qual- 
che cosa di male? 

Ehi. No., non credo.. 

IsA. Lo vedo bene io. 

Lam. {dopo aver riflettuto) (Il mio piano è stabi- 
lito!) 

IsA. (aLamò.JÈ vero signore, che egli ha degli af- 
fanni? 

Lam. Sì, bella fanciulla, è vero. La vita è semi- 
nata di spine., si urta ogni qual tratto io uno 
scoglio!.. Ma egli è giovane, e se voi v’inca- 
ricaste di consolarlo.. 

ISA. Io?.. 

Lam. ('Bisogna maritarli, e levarsi un intoppo in- 
tanto.) La mia amicizia per lui mi obbliga a 
manifestarvi.. 

Emi. Lamberti!.. 

Lam. (senza badarqli] Che egli mi ha confessato 
di amarvi. 

Isa. {contenta) Possibile! 

Lam Sarà questa rultima prova d’amicizia che 
avrà avuta da me. 

Emi. L’ultima!., {sorpreso) 

Lam. Non interrogarmi... La sorte che mi perse- 
gue colpirà una vittima sola/ 
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Kmi. Diventi pazzo? 

Lah. No!.. I rimorsi., delle fatali ricordanze!.. Ah 
Emilio sono colpevole!.. Saprai tutto., ho bi- 
sogno di raccoglimento, entro in quel padi- 
glione. Oh figli miei la face d’imene venga a 
rischiarare presto la vostra vita.. Siate felici, 
e se la morte ti coglie, non ritornare a di- 
sturbare tua moglie: saresti mai ricevuto! 
{entra nel padiglione) 

Emi. Che ha? Non lo riconosco più. 

IsA. Ne ha soventi di questi accessi di pazzìa? 

Emi. Io credo che scherzi. 

IsA. Peccato! È così buono, dà dei salutari con- 
sigli.. 

Emi. Vi ha dato quello di consolarmi, {con grazia) 

IsA. Per farlo bisognerebbe sapere che avete. 

Emi. Dirò... l’incertezza d’esser amato da voi... 
(Tanto fa, giacché non posso aver Taltra..) 

IsA. Oh guardate come vi affliggete senza propo- 
sito. 

Emi. Dunque posso sperare? 

IsA. E non lo sapevate da un pezzo? 

Emi. Cara Isaura! (òacianrfoie la mano) 

SCEMA X. 

Casimiro e detti. 

t 

' I 

Gas. (con la reticella) Non posso pigliarne una !... 
Come! Anche questa? [vedendo Emi. baciar 
la mano ad Isaura) 

Emi. Spero che approverete il mio progetto o 
Casimiro. 

Cas. Quale progetto? 

Emi. Quello di sposare madamigella. 
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Cab. Servitevi. Io non c’ entro., {mortificato) 

Emi. Certamente. Sofia non darà il consenso, senza 
l’approvazione di suo marito. 

Gas. Di quale marito ? 

Emi. Voi,, almeno suppongo. 

IsA. Casimiro marito di mia cugina ? 

Cab. è la prima che sento! (sorpreso) 

Emi. a monte i misteri.. Ella mi ha detto tutto. 

Gas. Si? oh che piacere!.. Ho vinto. Quanti con- 
fetti voglio mangiare alle mie nozze l 

SCEIVA AI. 

Sofia, Angelica e detti. 

SoF. Si amica mia, è giunto il momento di pale- 
sarti il tutto. 

Gas. (facendo inchini) È dunque vero Signora che 
io sono il più felice mortale ? 

SoF. Io non lo so. (sorridendo) 

, Gas. Ve lo dico io. E poiché Emilio sposa Mada- 
migella.. 

Ang. Tu fratello? 

Emi. Sì, ed ho pregato Casimiro d’intercedere per 
me presso sua moglie. 

Gas. Mia moglie!., sentite signora? Devo amman- 
tarmi del sacro titolo di marito? 

SoF. Non posso rispondere che in presenza del 
signor Lamberti.. Perchè non è qui? 

IsA. Poc’anzi era afflitto., parlò di rimorsi.. 

Emi. Ed entrò in quel padiglione. Vado a chia- 
mai'lo {entra nel padiglione) 

SoF. 'Dei rimorsi!., sarebbe possibile!.. Cielo, quale 
speranza ! ) 

Emi. (tornando) Non ci è più. 

SoF. E partito ? 
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Emi. Trovai solamente questa lettera senza indi- 
rizzo. 

Ang. Sarà per me certamente. { V apre e legge ) 

« Addio oh tu che ho troppo amata! Tu donna 
« che sola facesti battere questo cuore !..» È 
per me. 

SoF. Continua, (con premura) 

Ang. « Sono colpevole; ma dovevi tu mostrarti 
inesorabile o barbara Sofia ? » 

SoF. È per me. 

Ang. è per te. {dandole la lettera mortificata) 

SoF. ( legge ) « In quale abisso gettasti entrambi 
« sposa imprudente !.. » 

Tutti Sposa! 

SoF. « Nel darti a quell’ imbecille.. » 

Cas. Parla di me.' 

SoF. « Io parto : frappongo la vastità dei mari fra 
a noi.. » Cielo che ho mai fatto ! 

Emi. Povero Lamberti I 

SoF. Ah correte., trattenetelo, ditegli !., 

SCEMA CCTIHA. 

Lamberti in biouse, cappello di paglia, ombrello, 
bastone, cartone da disegni, cassetta de^colori 
e pennelli, viene dal Cancello. 

Emi. Che vedo ! 

SoF. È desso ! 

Lam. Sono io Signora, con il mio legno da viaggio.. 
Io che non ebbi la forza di spatriare senza 
darvi 1’ ultimo addio. Fuggo il Cielo che mi 
vidde nascere : vado a cercare la morte sopra 
un lido straniero. Oh Italia soggiorno delle 
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belle arti, rivedrò le tue valli, i tuoi nìonti, il 
Vesuvio, il tuo bel, Vesuvio ! 

Emi. Una bella cosa ! 

, Lam, Se incontrerò un’altra volta i briganti presen- 
terò loro questo petto ripieno della di lei im- 
magine.. un cuore straziato dai rimorsi !.. {finge 
di piangere) Addio Sofia !.. Scordami in seno 
ad un altro oggetto!, (prende le mani di Cas. 
e di Sofia e le unisce) Vi dò il mio consenso 
e la mia benedizione ! 

Gas. Ah, ah! [dà in dirotto pianto. Tutti ridono) 

SoF. E tu puoi ridere sfacciato? (a Lam. che ride) 

Lam. Sei tu la prima.. Testimoni, è stata lei !.. 

Emi. Siamo stati tutti. Ma dove hai preso quella 
roba ? 

Lam. Non ti rammenti della casa del giardiniere? 

Emi. Dove facesti lo schizzo ?.. 

Lam. ,A sua nonna. Appunto. 

SoF. Convieni almeno che avesti torto. 

Lam. Vedremo. 

Ang. Ed io dovrò perdonarvi?.. 

Lam. Cercai la felicità presso di voi, e l’ho ritro- 
vata. 

Ang. La scusa è buona, e mi contento. 

SoF. Oh se io fossi al tuo posto .\.. 

Lam. Rimarremo ognuno al nostro. Attenti, dò l’e- 
sempio. Io resterò sempre vicino a mia moglie- 

Emi. Io con Isaura. 

Ang. Io vedova. 

Cas. Ed io?.. 

Lam. Un imbecifle per tutto il tempo della vostra 


vita. 


FINE 


TIP. C. BOTTINI DA S. SlMONli 
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